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Spiega il concetto di HABEAS CORPUS e le sue forti 
implicazioni ancora presenti nella società di oggi.  

Fu Giovanni Senzaterra a far mettere per iscritto il principio dell'Habeas 
Corpus. Anche se costretto, fu il re inglese, per placare la rivolta di baroni, 
clero e comuni, dopo la pesante sconfitta a Bouvines, a far stilare la Magna 
Charta Libertatum. E questo documento sancì, nel punto 39, il concetto di 
Habeas Corpus. “Nessun uomo sia arrestato o punito se non in seguito a legale 
giudizio”. Il riconoscimento di questo diritto, fu un enorme passo in avanti verso 
l'uguaglianza, da noi ora vantata, in un periodo dove l'abito (e l'oro), facevano il 
monaco.  Questo importantissimo concetto si può tradurre con una semplice 
frase, “il corpo è mio” e, in quanto tale, ci faccio ciò che voglio. L'Habeas 
Corpus si riflette in vari aspetti della quotidianità; alcuni controversi, come 
l'eutanasia e l'aborto. È giusto o immorale concedere a una persona 
consenziente l'eutanasia? È giusto o immorale l'aborto di un embrione? E 
anche se un embrione non è riconosciuto come persona o soggetto, è giusto o 
immorale stroncare una vita sul nascere? Che cosa viola l'Habeas Corpus? 
Vietare o legalizzare? É una questione di punti di vista, perciò le leggi su questi 
aspetti varia di paese in paese. Questo principio ispirò tantissimi diritti, 
riconosciuti da altrettante Costituzioni in tutto il mondo. Ad esempio nel primo 
articolo della Costituzione Tedesca e nel tredicesimo di quella Italiana che 
affermano rispettivamente che la dignità umana e la libertà personale sono 
inviolabili. L'Habeas Corpus fu violato dopo l'ascesa di Hitler. Gli stermini di 
massa nei campi di concentramento, gli esperimenti atroci condotti da 
Mengele e dagli altri medici nazisti (infrangendo il Giuramento di Ippocrate), 
calpestavano l'intangibilità di ogni individuo. Hitler emanò perfino il cosiddetto 
“Nacht und Nebel”, Notte e Nebbia, un decreto che autorizzava i nazisti a far 
sparire segretamente “nella notte e nella nebbia”, ogni oppositore al regime. 
Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, a seguito delle scoperte degli 
esperimenti dai nazisti, fu redatto il Codice di Norimberga, che tracciò la linea 
che separava la sperimentazione giusta dalla tortura. Perciò, anche se più 
volte infranto, l'Habeas Corpus, resta tutt'oggi un principio importantissimo e 
irrinunciabile.                                                                                 


